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EMENDAMENTI ALL’AS N. 1534

Conversione in legge del decreto legge 28 aprile 1009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile.

Roma, 7 maggio 2009

Art.1 
(Modalità di attuazione del presente decreto; ambito oggettivo e soggettivo)
Al comma 1, dopo le parole “fiscale e finanziario”, aggiungere le parole “nonché d’intesa con la regione Abruzzo, la Provincia e il Comune di L’Aquila”.
Al comma 2, dopo le parole “in data 16 aprile 2009” aggiungere “o da successivi provvedimenti del Commissario delegato”.
MOTIVAZIONE

Gli emendamenti all’articolo 1 mirano a conseguire una forte condivisione dei contenuti delle ordinanze volte alla ricostruzione post-sisma, anche con riferimento ad ordinanze successive a quella del 16 aprile.
Art. 2

(Realizzazione urgente di abitazioni)

Al comma 3, aggiungere alla fine del comma le parole “comunque d’intesa con la regione e gli enti locali interessati”.
Al comma 4, sostituire le parole “sentiti i sindaci dei comuni interessati” con le parole “d’intesa con la regione Abruzzo, la provincia e il comune dell’Aquila e sentiti gli altri comuni interessati”.
Al comma 12, dopo le parole “con funzioni vicarie” inserire le parole “il commissario delegato si avvale di una cabina di regia formata dal presidente della regione, dal presidente della provincia e dal sindaco di L’Aquila”.
MOTIVAZIONE
Gli emendamenti all’articolo 2  mirano anche qui ad un maggior coinvolgimento di Regione ed enti locali nel processo di localizzazione degli insediamenti abitativi.

Art. 3

(Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo; indennizzi a favore delle imprese)

Al comma 1, lett. a) eliminare le parole “anche con le modalità del credito d’imposta, e di finanziamenti agevolati, garantiti dallo Stato”.
Al comma 1, lett. a) dopo le parole “distrutti o dichiarati inagibili” aggiungere le parole “o agibili ma comunque danneggiati”.
Al comma 1, lett.e) eliminare le parole “anche con le modalità del credito d’imposta”.
Al comma 1, lett.e) dopo le parole “distrutti o dichiarati inagibili” aggiungere le parole “o agibili ma comunque danneggiati”.
Al comma 1, dopo la lettera l) è inserita la seguente:

“m) la concessione di indennizzi a favore della provincia dell’Aquila e dei comuni di cui all’articolo 1, a titolo compensativo delle minori entrate correnti conseguenti agli eventi sismici che hanno interessato l’Abruzzo nel mese di aprile 2009; detti indennizzi, di carattere annuale, vengono concessi, a decorrere dal 2009, per complessivi cinque anni, mediante corrispondente aumento dei trasferimenti erariali annuali attribuiti ai medesimi Enti, nei limiti dell’effettiva riduzione del gettito subita.”

Dopo il comma 6 aggiungere sono aggiunti i seguenti:

“7. Al fine dell’attuazione del comma 1, lettera f), nello stato di previsione del Ministero dell’Interno, lo stanziamento relativo al fondo ordinario di cui all’articolo 34 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 viene integrato, per ciascuno degli esercizi 2009, 2010, 2011, 2012 e 2013 di un importo pari ad euro 50 milioni. Con apposito decreto del Ministro dell’Interno, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, vengono definiti criteri e modalità per la certificazione delle minori entrate di cui alla presente lettera, da parte degli Enti Locali beneficiari dei trasferimenti erariali di carattere aggiuntivo. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui alla presente lettera, si provvede, per l’esercizio 2009, con le risorse di cui all’articolo 7 comma 1 del presente decreto; per gli esercizi successivi al 2009, si provvede nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 6 del presente articolo.”
8. Per l’anno 2009 il Ministero dell’Interno provvede ad adeguare le spettanze degli enti beneficiari dei trasferimenti aggiuntivi entro il 31 luglio 2009. Decorso tale termine, in deroga all’articolo 179 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, gli Enti Locali in possesso dei requisiti per accedere ai trasferimenti aggiuntivi di cui al comma 1 lettera m) sono autorizzati ad accertare convenzionalmente, a titolo di trasferimenti erariali, l’importo attestato con la certificazione di cui al comma 7.

9. Gli importi residui convenzionalmente accertati rilevano ai fini della determinazione del risultato contabile di amministrazione di cui all’articolo 186 del citato testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.

10. Ai fini del patto di stabilità interno, per gli enti locali in possesso dei requisiti per accedere ai trasferimenti aggiuntivi di cui al comma 1 lettera m), gli importi certificati ai sensi del comma 7 concorrono alla determinazione del saldo di competenza mista conseguito nell’anno 2009 (solo in caso di mancato accoglimento degli emendamenti finalizzati all’esclusione degli enti dal patto di stabilità interno). 

MOTIVAZIONE

Gli emendamenti suesposti sono finalizzati a prevedere che gli indennizzi per la ricostruzione di immobili non possano configurarsi come credito di imposta e che vengano corrisposti anche per il danno lieve, realizzatosi a seguito del sisma, anche se non ha dato luogo ad inagibilità dell’immobile stesso.
Viene inoltre prevista la possibilità che agli indennizzi possano accedere anche la Provincia di L’Aquila e i comuni interessati, con decorrenza 2009, mediante specifica integrazione del fondo ordinario del Ministero dell’Interno.

Resta evidente che, per garantire la salvaguardia degli equilibri di bilancio, i trasferimenti erariali aggiuntivi richiesti, dovranno poter essere utilizzati in via convenzionale, nonché utilizzati per il raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilità interno (nel caso in cui l’emendamento finalizzato alla esclusione totale dal patto di stabilità interno non venga accolto)
Art. 4

(Ricostruzione e funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici)

Al comma 1, lettera b), dopo le parole “Conservatorio di Musica dell’Aquila” aggiungere le parole “e la Biblioteca provinciale dell’Aquila”

Riformulare il comma 2 nel modo seguente:

“Alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1, lettera b) provvedono alternativamente il presidente della regione Abruzzo, il presidente della provincia di L’Aquila e il sindaco di L’Aquila, ovvero i sindaci dei comuni interessati, in qualità di commissari delegati, facendo riferimento alla proprietà dell’immobile considerato, avvalendosi del competente provveditorato interregionale alle opere pubbliche”.
Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole “alla regione Abruzzo” con le parole “alla provincia di l’Aquila, al comune di l’Aquila e agli altri comuni individuati dall’articolo 1”
Al comma 4, sostituire il secondo periodo con i seguenti “La regione Abruzzo, d’intesa con gli enti locali interessati, adotta entro 60 giorni un piano straordinario di interventi di edilizia scolastica nei territori interessati dal terremoto che modifica, per le parti di competenza, il piano annuale 2009 di edilizia scolastica, già predisposto ai sensi dell’articolo 4 della legge 11 gennaio 1996, n. 23. Al fine di accelerare la realizzazione degli interventi e la sollecita riapertura delle scuole le risorse aggiuntive di cui al presente comma sono direttamente assegnate agli enti locali competenti.”

Alla fine del comma 3 aggiungere il seguente periodo:

Per gli interventi di ricostruzione e messa in sicurezza della rete viaria provinciale sono stanziati 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010.
Dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti: 

9. E’ consentito l’utilizzo delle economie derivanti dalle operazioni di rinegoziazione di cui al precedente comma, ovvero di altre operazioni già approvate alla data di adozione del presente decreto, per fronteggiare i danni che gli eventi sismici, di cui all’articolo 1, hanno arrecato al patrimonio ed al demanio della Provincia dell’Aquila e dei Comuni, di cui citato articolo 1, indipendentemente dalla qualificazione tecnica degli interventi realizzati.

10 . E’ consentito, altresì, l’utilizzo delle citate economie per la salvaguardia degli equilibri di bilancio degli enti di cui al precedente comma, in sede di variazione di bilancio, adottata ai sensi dell’art. 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, ovvero di approvazione della deliberazione consiliare di cui all’articolo 193 del citato decreto. 

MOTIVAZIONE

Gli emendamenti sono riferiti ad una maggiore condivisione dell’opera di ricostruzione affidata alla Regione Abruzzo, tramite il meccanismo delle intese e della concertazione. Sono previste risorse aggiuntive per l’edilizia scolastica e disposizioni per accelerare l’opera di ricostruzione delle scuole colpite dal terremoto. Inoltre viene previsto uno stanziamento ad hoc per le strade provinciali.

Art. 6 
(Sospensione e proroga di termini, deroga al patto di stabilità interno, modalità di attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari)
Al comma 1 lettera o) sostituire le parole “anni 2009 e 2010” con le parole  “anni 2009, 2010 e 2011”.
Al comma 1 lettera o) eliminare le parole “dalla provincia dell’Aquila e dai comuni di cui all’articolo 1”.
Al comma 1, dopo la lettera o) inserire i seguenti:

“o-bis) l’esclusione dal Patto di stabilità interno relativo agli anni 2009, 2010 e 2011, della provincia dell’Aquila e dei comuni di cui all’articolo 1;
o-ter) l’esclusione dal Patto di Stabilità Interno, per ciascuno degli esercizi 2009, 2010 e 2011, delle seguenti spese sostenute da province e comuni:

1) le spese in conto capitale sostenute per la ricostruzione, il consolidamento, la messa in sicurezza delle infrastrutture e degli altri beni immobili pubblici appartenenti al demanio o al patrimonio della provincia dell’Aquila e degli altri enti locali di cui all’articolo 1;

2) le spese in conto capitale sostenute per la sostituzione dei beni mobili pubblici danneggiati o distrutti dagli eventi sismici appartenenti al demanio o al patrimonio della provincia dell’Aquila e degli altri enti locali di cui all’articolo 1;

3) le spese in conto capitale sostenute per la ricostruzione, il consolidamento, la messa in sicurezza di beni dichiarati di interesse storico, artistico o archeologico dalla competente Sovrintendenza ai beni architettonici e paesaggistici.

Tale esclusione opera indipendentemente dalle modalità prescelte per il finanziamento delle spese medesime, ivi inclusa l’applicazione dell’avanzo di amministrazione disposta ai sensi dell’art. 187 del decreto legislativo 18 agosto n.267.  Gli enti locali che si avvalgono delle disposizioni di cui alla presente lettera sono tenuti a presentare al Ministero dell’Economia e delle Finanze  l’elenco delle spese escluse dalla disciplina del patto di stabilità interno ai sensi delle medesime disposizioni. Le modalità di predisposizione della rendicontazione vengono definite con apposito decreto del Ministero dell’Economia e Finanze da emanarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto;”.
Al comma 1, sostituire la lettera p) nel modo seguente:

“p) la non applicazione delle sanzioni previste dalle vigenti disposizioni in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 2008 da parte della regione Abruzzo, della provincia dell’Aquila e dei comuni di cui all’articolo 1;”
Al comma 1 dopo la lettera r) sono inserite le seguenti:
“r-bis) ) l’esclusione, per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, della provincia dell’Aquila e dei comuni individuati dall’articolo 1, dagli obblighi di riduzione e di contenimento della spesa di personale, previsti all’articolo 1 commi 557 e 562 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, all’articolo 76 del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133 e successive modificazioni ed integrazioni, all’articolo 91 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e da ogni altra disposizione che preveda riduzione o contenimento della spesa di personale;”
“r-ter) l’esclusione, ai fini degli obblighi di riduzione e di contenimento della spesa di personale, di cui all’art. 1 commi 557 e 562 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all’art. 76 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive modificazioni e integrazioni, all’art. 91 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per ciascuno degli anni 2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, della spesa relativa al personale, in servizio alla data del 6 aprile 2009 presso la Provincia dell’Aquila ovvero presso i Comuni di cui all’articolo 1 del presente decreto, ammesso a procedure di mobilità, distacco o comando presso altre pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del d.lgs. 165/01. Detta esclusione opera per entrambe le amministrazioni cedenti e riceventi interessate dalle suddette procedure. 
Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
“1 bis) Il personale precario non dirigenziale della Provincia dell’Aquila e dei Comuni di cui all’art1, in servizio alla data del 6 aprile 2009, che rientra nelle fattispecie di cui agli artt. 1, comma 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n.244, è stabilizzato presso i rispettivi enti al maturarsi dei tre anni di anzianità di servizio con conseguente adeguamento delle dotazioni organiche.

La provincia dell’Aquila ed i comuni di cui all’articolo 1 possono altresì ammettere alle procedure di stabilizzazione di cui all’articolo 1, comma 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 anche il personale non dirigenziale in servizio a qualunque titolo alla data del 6 aprile 2009, che consegua, alla data del 31.12.2010, tre anni di anzianità di servizio anche non continuativi.”
Al comma 3 le parole “tra il 1^ novembre e il 15 dicembre 2009” con le parole “nella tornata elettorale tra il 15 aprile e il 15 giugno del 2010, secondo quanto previsto dalla legge 7 giugno 1991, n. 182.”
MOTIVAZIONE

Gli emendamenti fanno sì che la Provincia dell’Aquila e i comuni interessati siano esclusi dal patto di stabilità interno per il triennio 2009-2011 e che si sospendano le sanzioni per il mancato rispetto nell’anno 2008. Inoltre viene prevista una deroga alle norme di contenimento della spesa di personale, nonché la possibilità di stabilizzare personale, consentendo peraltro procedure di mobilità tra enti, senza che ciò comporti penalizzazione in termini di spesa di personale. 
Infine si prevede una specifica esclusione delle spese sostenute da tutti gli enti locali a favore della ricostruzione di immobili, infrastrutture e beni culturali appartenenti al demanio della Provincia dell’Aquila e dei Comuni interessati. 
Si richiede lo slittamento delle elezioni amministrative alla primavera del 2010.
Art. 7
 (Attività urgenti della Protezione civile, delle Forze di polizia, delle Forze Armate)
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

“4-bis. La provincia di L’Aquila è autorizzata a prorogare fino al 31 dicembre 2010 i contratti di lavoro a tempo determinato e di collaborazione coordinata, continuativa od occasione stipulati dalla provincia nei settori degli uffici tecnici, scuola e viabilità, nei limiti delle risorse indicate ai sensi dell’articolo 13, comma 3, lett.b).
4- bis. All’art. 11 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3755 del 15 aprile 2006, il comma 2 è riformulato nel modo seguente:

“2. Per il soddisfacimento delle nuove e maggiori esigenze della regione Abruzzo e della Provincia di L’Aquila connesse all’espletamento anche in sede locale delle attività di emergenza, i medesimi enti sono autorizzati ad avvalersi di personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite di dieci unità per ciascuno, sulla base di una scelta di carattere fiduciario ed in deroga agli artt. 7 e 53 del decreto legislativo n. 165/01, all’art.1, comma 1180, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed all’art. 3, comma 54 della legge 24 dicembre 2007, n. 244”.

. 
MOTIVAZIONE

Alla stregua della Regione Abruzzo, si chiede che anche alla Provincia venga concessa la possibilità di prorogare i contratti a tempo determinato e di co.co.co. nei settori di primario interesse per la ricostruzione. .
Dopo l’art. 7 aggiungere il seguente:

Art. 7-bis

(Mobilità del personale della pubblica amministrazione a sostegno delle attività tecnico-amministrative per l’emergenza e la ricostruzione delle zone colpite dal sisma nella regione Abruzzo)

All’art. 30 del d.lgs. 165/2001, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

“2-bis. In relazione all’esigenza di riorganizzare le attività tecnico-amministrative degli organi della pubblica amministrazione operanti in Abruzzo sia nel periodo di emergenza che per la fase di ricostruzione, il personale della P.A. di cui all’art. 1 c. 2 D. Lgs. 165/01, compresa la Dirigenza, su specifica richiesta e previa autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza, può prestare servizio presso Enti locali, Enti pubblici di cui al richiamato art. 1 c. 2 D. Lgs. 165/01, nonché dall’Amministrazione di appartenenza, aziende ed istituzioni pubbliche aventi sede nelle zone colpite dal sisma ovvero operanti attualmente in tali zone per un periodo di 12 mesi eventualmente rinnovabile con conservazione del posto. 

Il suddetto personale conserva il trattamento economico in atto con validità a tutti gli effetti previdenziali ed assistenziali secondo l’ordinamento di provenienza;per l'attività specifica è riconosciuta una maggiorazione al trattamento accessorio e/o di posizione fino al 30% del trattamento economico in atto con l’aggiunta di un’indennità una tantum per le spese di permanenza nella zona del sisma. 

Spetta al commissario delegato, attraverso la propria struttura, provvedere all’accoglimento delle domande ed al miglior utilizzo del personale trasferito secondo le esigenze manifestate dagli enti interessati e tenendo conto della qualifica posseduta nonché delle funzioni esercitate presso gli enti di origine.

MOTIVAZIONE

L’emendamento consente una facilitazione per la mobilità del personale che intenda prestare la propria opera presso enti locali od enti pubblici interessati dal sisma del 6 aprile 2009. 

Art. 9
(Stoccaggio, trasporto e smaltimento dei materiali provenienti da demolizioni)

Al comma 2, alla fine aggiungere il seguente periodo:

“fermo restando in capo alla provincia le funzioni di cui al d.lgs. 152/06 e dalla legge regionale n. 43/2007”.
Al comma 8, dopo le parole “sentito ISPRA” aggiungere le parole “e la provincia dell’Aquila”.

MOTIVAZIONI

Gli emendamenti mirano a contemplare, nell’attività di gestione dei rifiuti, le competenze stabilite per legge, della Provincia dell’Aquila. 

Art. 11
 (Verifiche ed interventi per la riduzione del rischio sismico)

Al comma 3, dopo le parole “le risorse necessarie anche attraverso le opportune variazioni di bilancio” aggiungere le seguenti “, con relativa esclusione dal saldo utile ai fini del patto di stabilità interno”

MOTIVAZIONE

L’emendamento sottolinea la necessità che le risorse che gli enti locali metteranno a disposizione  per il piano di verifiche speditive finalizzate alla realizzazione di interventi per la riduzione del rischio sismico di immobili dell’Appennino centrale, debbano essere esclusi dalle entrate ai fini del calcolo del saldo obiettivo per il rispetto del patto di stabilità interno.

Art. 14

(Ulteriori disposizioni finanziarie)

Al comma 5, al termine del primo periodo aggiungere le parole “La revoca del finanziamento non trova applicazione nell’ipotesi in cui il beneficiario sia la Provincia dell’Aquila e/o i Comuni di cui all’art. 1 del presente decreto.

MOTIVAZIONE

L’emendamento è finalizzato ad escludere la possibilità che vengano revocati i mutui della Cassa Depositi e Prestiti, erogati in base a leggi speciali con ammortamento a totale carico dello Stato, anche in caso di mancata richiesta di versamento anche parziale. 

